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"La diffugione di Persanal Computers in azi1endaz: gestione e
controllo dal punto di vista manageriale”

11 boom dei porsonal computer i @' verificato in Italia nal
524, Mol 198'%, secontdo le stime della SIREME, 17 aumento delle
voendi be aull®anno precedente 2" ftato del &353%; 1 pezzi installati
sang Ccirca 1735 mila, assorbiti al 72X da parte delie piccale e
qed § g Eapreede.

Mon sono cifre da crisi. Eppure il 1785 ¢ stato per 1 maggiodri
costruttori asmericani un anno nero.  con aumenti  del  fatturato
malto contenuti e diminuzione totale dol prafitti nel settore del
i i r I1 +atte che i profitti ci giano @ ziano molto alti non
eransmsla del calo rispetto agli anni precedenti. Moltissime la
covue, fra cui previgioni di sviluppo talmento "pizzarre" Jda
#abara tutti gli abitanti del globo di cingue calcolatori a tonta
entra la fine del spoolo.

s erisi americana nen ha ancora Cfaggiunto 1" Europas al
contrario, proprio 1’Europa e'vista come un aercsto di sviluppo
par i costruttori USA, soprattutto nel comparta mini e personal .

Cio' mignifica che la pressions commerciale, gia’ oggi vivace e’
degtinata & Ccroscgre; aumentera” ancha 1 offarta di prodotti

Mardware e software che gia® sono un mare in cuwi  anche gli

addeotti ai laveri navigano con qualche perplessita®™; la guerra
dei prer=i conoscera’ nuove battaglie che renderannc i1 piccoeli

computer da sScrivania chee qui in  particolarae i  intercasanc
nraticamente irresistibili alle =T arcigne analist

costi fbenerici. :

E allara? Allora i manager, anche quelli ancora indecisi {(pare
che la propensione all’innovazione sia esprimibile in termini
statistied wunivorgalments walidic innavabtori & semi—-innowvalor:

aeno dol 20%; indecisi &3,B% (') rmitardatari 16¥) si btroveranno
a dover decidere cosa fare rispetio ai personal computear.

Epigts avviasente  anche la posasibilita®  di antmsarn b ae e la
percentuale dei ritardatari, ma i1 &sio obbiettivo " quelleo di
offrire un conbtributo per wuscire dall’indecisione & sSommai
aumentare la porcantuale dei seml=innovatori.



Fer consentire una valutazione, certamente non esaustiva, ma
utile ner ulteriory: approfondimenty., articotara’ aguondt 11 mio
intervento in 4 punti:

- collocazione del perszonal computing nello sviluppo EDF: per
sqombrare il terreno dalla ambiguita’ delle sigle e delle
definizioni, ma sopratutto per dare al porsonal caomputer
un’ adeguata profondita’ nel quadro dei processt: di  automazione
degli ufficis

- panoaramica dei prodotti software per personal computer: al fine
di individuare le categorie di applicazioni che 11 amercato
dell’offerta ha considerato gestibili da parte di personeg prive
di conoscenze infarmatiche ¢ di abilita’ di interfaccia con gli
strumanti .

- livell: di utilizzo del personsl computer in azienda: gestire e
controllare la diffusione di questi mezsi nel tessuto laveorativo
di tutti i giorni ha come presupposto (se non si vuol pendolare
tra mecenatismo o tagli di scure al budget) la capacita”™ di
distinguere entro profond:its’ od estensioni di utilizzo diverse,
ciascuno dei aquali presenta fattori critici diversi e richiede
conseguentamente modalita’ di gestione articolate.

- riepiloge dei punti di attenzione manageriali piu’ rilevanti
per una efficace diffusione degli strumenti informatici nelle
imprese e conclusioni

Ma prima di entrare nel merito di questi punti, riprendo
1’accenno alla "crisi" del caomputer amuricana per segnalare con
forza il messaggio che eszza contiene, valido anche oltraoceano.

Scremata da tutte le altre motivazioni qQui non analizzate, nella
"erisi" americana si trova conferma ad una vecchia verita':
1’innovazione tecnologica non marcia sulle proprie gambe a
livello d’azienda anche se a liwvello di mercato avanza
implacabile spinta dalla forza dei costruttori-degli innovatori-
dei mass media. Quella sorta di determinismo in base al quale la
forza delle macchine e tale da trascinarsi dietro quasi per
rotol amento il cambiamento delle organizzazioni (e della
gocieta®) non fa i conti con 17esperienza viva che mette in luce
la forza degli ostacoli che bloccana, deviano, banalizzano le
cosiddette potenzialita™.

E*™ una verita’ vacchia che puo’ non pilacere.perche’ coata fatica,
pone problemi, implica formulare ipotesi e verificarle, ragionare
su  tempi che non sono il trimestre, dimensionare le attese di
ritorno sugli investimenti in modo ragionevole.

In poche parole, 1’innovazione tecnologica,anche se di
dimensioni ridotte, va gestita: non piu’ solo dagli informatici
ma dal top aziendale per indirizzare 17innovazione Verso
traguardi significativi per i1 successo dell’impresas; da tutti i
manager per quidare i) processo dentra la realta”™ viva degli
uffici, dei servizi, e delle divicsioni aziendaldi.



